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Audiologia all’avanguardia 
Donata un’apparecchiatura da 30.000 euro. Essenziale la diagnosi precoce per i piccoli pazienti 
 
L’apparecchiatura produce un suono, il piccolo paziente lo riconosce e lo individua sfiorando il monitor touch screen. E subito scatta il 
“premio”: un cartone animato. 
 È innovativo il test “Peep Show” utilizzato per l’analisi audiometrica infantile all’am bulatorio di Audiologia della struttura di 
Otorinolaringoiatria, diretta da Raffaele Sorrentino. La macchina, tecnologicamente sofisticata e dal valore di circa trentamila euro, è stata 
donata dalla ditta Mercury di Agrate Brianza (opera nel settore delle apparecchiature medicali) all’azien da ospedaliera “Santi Antonio e 
Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria e «consente di eseguire la valutazione audiometrica nei pazienti pediatrici con la possibilità di 
effettuare tanti test differenti a secondadell’età del bambino» spiega Raffaele Sorrentino. Che aggiunge: «Questo è un esame molto 
importante nella valutazione di possibili ipoacusie.  
La diagnosi precoce è fondamentale per non compromettere l’apprendimento del linguaggio nei più piccoli». Accanto ai nuovi strumenti per 
le diagnosi è come sempre fondamentale il ruolo dei genitori: «Se un bambino non gira la testa quando viene chiamato oppure manifesta 
difetti nel linguaggio, è opportuno rivolgersi al proprio pediatra di riferimento, che può a sua volta prescrivere questo esame» spiega 
Barbara Gioia, audiometrista, che da ottobre lavora all’ospe dale di Alessandria. «Questa apparecchiatura - aggiunge -viene utilizzata per 
bambini oltre i due anni, ma è fondamentale, lo ricordo ai genitori, non aspettare: se c’è il dubbio che il neonato non risponda in modo 
corretto agli stimoli deve essere subito sottoposto ad accertamenti. Il rischio, altrimenti, è di compromettere l’apprendi mento benché oggi le 
protesi siano in grado di recuperare molta della funzionalità». Massimo Leporati, direttore sanitario dell’azienda ospedaliera commenta: 
«Ringraziamo i donatori per il segno di attenzione nei confronti dell’azienda, ma soprattutto dei piccoli pazienti e delle loro famiglie».  
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